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Il primo numero nasce nel 2002 in forma 
molto artigianale ,il percorso è stato lungo, 
a volte controverso e anche tribulato, ma 
affrontato con grande determinazione e con 
una certezza: raccontare la storia della 
nostra Sezione e del nostro territorio, 
cultura di una millenaria 
La nostra rivista sezionale è stata frutto di 
una felice intuizione dell’allora  Presidente  
Roberto Garboli , che seppe superare una 
certa reticenza e propose il progetto di un 
agevole notiziario, inizialmente a cadenza 
semestrale e poi annuale. 

Un organo di 
stampa che doveva 
sostituire un 
semplice volantino, 
denominato “CAI 
INFO” , che per anni 
aveva assolto 
un’essenziale linea 
di comunicazione 
diretta con tutti i 
Soci: allora non 
esistevano i Social 

e Interne era poco diffuso . 
Il progetto iniziale sottoposto al vaglio del 
Consiglio direttivo di Sezione ebbe 
l’approvazione , con l’indicazione 
soprattutto il sostegno appassionato dello 
stimatissimo   past Presidente  Ferruccio 
Ferrario, che ne  caldeggiò anche il nome, 
appunto  Monte Zughero. 
Il notiziario è stato editato per 13 annualità 
con un indirizzo semplice  stampato in 
proprio firmato A5 , frutto di un lavoro di 
alcuni Soci coordinati dal Presidente 
Roberto. 
Evidenziamo anche lo spazio attribuito 
dalla redazione al mondo dei giovani e 
formalizzato in un inserto a colori che viene 
inserito all’interno della rivista e distribuito 
a tutti i giovani. 
Poi la svolta con l’edizione 2014. 

 Il Consiglio direttivo approva un progetto 
presentato dal Socio e motore della rivista 
Giorgio Cttadin ,che propone  la stampa su un 
formato A3 più leggibile ed importante , inoltre  
prevede la partecipazione di collaboratori 
professionisti esterni, e  un’impostazione  
dell’organo di stampa   sezionale di maggiore 
prestigio . Il progetto  prevede la costituzione di 
un comitato di redazione,  che ha il compito il 
compito di organizzare e programmare tutta  
l’attività inerente la composizione e 
l’impaginazione della rivista, la sua 
produzione e distribuzione a tutti i Soci, Amici 
e Simpatizzanti locali e nelle  altre province del 
Piemonte. 
Il Cosiglio direttivo affida il compito al Socio 
Giorgio Cittadin di coordinare il comitato di 
redazione e l’attuazione del progetto. 
Monte Zughero assume così la veste di una 
vera e propria rivista , con una specifica 
missione. 
Fondamentale è l’attività di ricerca e 
sensibilizzazione  di collaboratori esterni alla 
Sezione, tra i quali scrittori locali noti per la 
loro attività pubblicistica nelle più diverse 
tematiche inerenti le genti, la natura, e in 
generale l’ambiente montano. 
Monte Zughero è dunque diventato per il 
mondo CAI  l’organo di stampa del Sezione CAI 
Baveno e viene diffuso non soltanto alla sede 
centrale del CAI ma anche a tutte le 17 sezioni 
dell’ Est Monte Rosa. 
Leggendo i numeri editati in questi 20 anni si 
ha coscienza di tutto il lavoro svolto dai 
generosi volontari, le attività e gli eventi, le 
grandi opere , Capanna Sociale all’alpe Nuovo, 
la manutenzione costante dei 40 chilometri di 
sentieri ,l’importantissima attività riguardante 
i giovani con i corsi di Alpinismo Giovanile. 
In queste ultime edizioni abbiamo illustrato, 
tra l’altro, i recenti progetti fortemente voluti 
dal Consiglio Direttivo, e che hanno un 
successo incredibile, anche internazionale, ci 
riferiamo alle due  vie ferrate: 



 

 

 
 
 
 

La stupenda “ Pica Sass”  abbastanza facile 
con una vista mozzafiato, e molto 
apprezzata da alpinisti esperti  la via 
denominata  “ La Miccia “ 
Con questa breve carrellata dell’evoluzione 
storica della rivista , la redazione intende 
dare testimonianza della preziosa 
collaborazione ottenuta nel tempo da tante 
persone, animate da buona volontà e spirito 
costruttivo che hanno dato eco alla vita 
attiva e pulsante della nostra Sezione. 
Monte Zughero , una storia scritta da tante 
persone che ci hanno sostenuto e 
continuano a sostenerci; proseguendo 
insieme a scrivere il nostro futuro.  
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